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GdL“Igiene del Lavoro e sorveglianza 
sanitaria in edilizia” della ASL Milano 

Progetti di tutela della salute in edilizia 
 

Progetto Sorveglianza sanitaria edilizia  (1999-2002)  

 

Progetto qualità attività sanitarie in edilizia (2003-2006) 

 

Progetto emersione delle patologie da lavoro; Progetto Silice; 
Progetto per l’identificazione di misure di prevenzione in 

relazione ai rischi da sovraccarico Biomeccanico in 
Edilizia; Progetto Igiene del Lavoro e Sorveglianza 

sanitaria in edilizia (2007 – 2015)  
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«Progetto  per la tutela della salute 
dei lavoratori nei cantieri EXPO»  

Obbiettivi 

 

1) Promozione della sorveglianza sanitaria; 

2) Miglioramento qualitativo del DVR e POS; 

3) Promozione adozione misure tutela salute 

4) Programmi di Informaz. sui rischi da 

assunzione di bevande alcoliche in cantiere; 
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Fasi progetto 

 

1) Assistenza e supporto alle figure della 

prevenzione; 

2) Verifica documentale imprese; 

3) Vigilanza sul cantiere; 
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(1) Assistenza e supporto alle 
figure della prevenzione 

• Incontri committenza, Respons. Lavori, imprese 

affidatarie e coordinatori anche per promuovere gli 

obbiettivi del progetto (NUCE); 

 

• Da maggio 2014 messo a disposizione un recapito 

telefonico e mail per assistenza alle imprese EXPO 
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(2) Verifica documentale imprese 

 

 

 

Maggio 2014 formulata 

richiesta informazioni e 

documentazione alle 

imprese operanti  negli 

appalti:  Piastra, 

Interferenze, Architetture di 

Servizio, PEF, PEM, 

Accordo Quadro, EXPO 

Centre Padiglione Zero, 

Cluster 1/2/3, Palazzo Italia 
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Coinvolte 83 imprese italiane 
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Gruppi a Confronto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progetto EXPO 

44 imprese  

• Attività preliminare di 

assistenza e supporto a 

fig. della prevenzione 

• Esame prog.  sorv. San.  

• esame DVR e POS (o info) 

• valutato programma di 

informazione sui rischi 

da assunzione bevande 

alcooliche sul lavoro   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Att. Ordinaria Gdl 2014: 
Prog. emersione MP edil. 

23 imprese  

 

 

• Controllo sorv. San.  

• esame DVR e/o POS  

• valutata erogazione di 

informazione sui rischi 

da assunzione bevande 

alcooliche sul lavoro   
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Estratto Scheda raccolta dati sanitari 

Osservazioni 
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Attenzione Sorveglianza sanitaria 

 

 

Tutte le 44 imprese effettuano sorveglianza sanitaria 

comprese due imprese individuali con un 

programma consequenziale ai rischi individuati dal MC 

(Stesso dato 23 imprese progetto ASL Milano)   
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Attenzione rischio assunzione bev. alcoliche  
Iniziative ASL Milano 

 

Su 42 imprese EXPO, 32 hanno fornito informazioni ai 

lavoratori sul rischio da assunzione di bevande 

alcoliche sul posto di lavoro (76%) 

Su 23 imprese progetto ASL Milano, 6 hanno fornito 

informazioni ai lavoratori sul rischio da assunzione di 

bevande alcoliche sul posto di lavoro  (26%)   
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Dato da attribuire alla attività di assistenza preliminare 
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40 mt 

http://www.asl.milano.it/ITA/Default.aspx?SEZ=2&PAG=74&NOT=6610 

> 1200 lavoratori edili – ESEM Milano e Lodi 



Progetto ASL Milano - ASLE 

http://www.asle-rlst.it/top-menu/pubblicazioni/etiledil-alcool-sicurezza/ 

Incontri 

informativi 

57 imprese 

507 lavoratori 



Attenzione alla valutazione dei rischi per 
la salute  individuati nei DVR 

Progetto EXPO (42) 

 

 

 

Progetto ASL Milano (23) 
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Rischio  Rischi individuati    

DVR  

Rumore 42 (100%) 

Polveri/silice 24 (57%) 

MMC 40 (95%) 

MRAS 13 (31%) 

Rischio 

Rischio Rischi individuati 

DVR  

Rumore 23 (100%) 

Polveri/silice 3 (13%) 

MMC 14 (61%) 

MRAS 5 (21%) 

Dato da attribuire alla attività di assistenza preliminare 



Criticità nei DVR e/o POS 

Progetto EXPO (42) 

 

 

 

Progetto ASL Milano (23) 
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Rischio 



 
 

Assenza di indicazioni specifiche di 
prevenz. e protez.  dei rischi per la salute 

nel DVR e nel POS 

 
 

 

Mancata adozione di misure di tutela della 

salute in cantiere 
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(3) Attività di Vigilanza presso i 
cantieri dell’Esposizione Universale 

 
 

Il GdL da maggio 2014 ad aprile 2015 

ha effettuato 12 sopralluoghi ispettivi 

per promuovere adozione di misure per 

la tutela della salute 
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Attività di Vigilanza presso i cantieri 
dell’Esposizione Universale 

 

• Vigilanza effettuata d’iniziativa 

• Vigilanza su segnalazione dei 

tecnici ASL operanti giornalmente 

sul cantiere EXPO 
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Attività di Vigilanza cantieri EXPO 
Fasi 

•Sopralluogo in cantiere con 

rilevazione fotografica delle 

attività a rischio ed eventuale 

mancata adozione di misure di 

prevenzione; 

•Analisi del DVR/POS impresa; 
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Attività di Vigilanza cantiere EXPO 
Fasi 

•Incontro con figure prevenzione 

per promuovere/prescrivere 

l’aggiornamento del DVR/POS 

l’adozione di misure di prevenzione 

e la formazione dei lavoratori sulla 

base delle indicazioni specifiche 

indicate nel POS 
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Montaggio Manufatti prefabbricati 
Imbullonatura 

Assenza otoprotettori 
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DATORE DI LAVORO : LEX,8h = 68,9dB(A)   

 

IMPIEGATA AMMINISTRATIVA:LEX,8h = 68,9dB(A) 

  

IMPIEGATO TECNICO:  LEX,8h = 71,2dB(A) 

  

OPERAIO CARPENTIERE:LEX,8h = 85,9dB(A)  

 

-Bullonatura: Leq = 86,6 dB(A)-  
  

Valutazione del rischio rumore  

Fonometria 
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Risultato AUDIT 

Costituzione di un gruppo di lavoro 

(RSPP, RLS, Capo cantiere)  

Aggiornamento procedure del POS: individuate tutte le 

fasi di lavoro/attività con Leq > 80 dB ed adottate 

misure di prev e protez: utilizzo otoprotettori; 

separazione attività rumorose; gestione delle interferenze. 

Aggiornamento e predisposizione del programma di 

formazione dei lavoratori sulla base del POS. 
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Assemblaggio e legatura gabbie ferro 

Sovraccarico  biomeccanico AS: non 

previste pause di ristoro nelle operazioni 

di legatura 
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Valutazione del Rischio: check list OCRA 

CLASSE DI RISCHIO: MEDIO 

 

MISURE DI TUTELA: Attivare la sorveglianza sanitaria e la 

formazione/informazione degli esposti. 

Adottare interventi di riprogettazione dei compiti e 

delle postazioni di lavoro 
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MURI IN ELEVAZIONE IN C.A. 

Trattasi della realizzazione di muri in elevazione in c.a. che possono esser di diverso tipo in funzione delle caratteristiche 
del terreno. In generale l’esecuzione avviene con le seguenti modalita: 
- Lavorazione e posa del ferro di armatura 
- Posa in opera delle casserature in legno o metalliche 
- Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS 
- Vibrazione del CLS per ottenere omogeneita e maggiore compattezza 

- Controllo della presa del calcestruzzo 
- Disarmo e pulizia delle casserature. 

Valutazione e Classificazione dei Rischi (estratto rischi salute) 
 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Movimentazione manuale 
dei carichi 

Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Modesto Accettabile 
 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 
 

Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza 
e la salute dei lavoratori: 
al momento di utilizzare la sega. Non distrarsi e non avvicinare mai le dita alla 

lama.  
Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 

i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08); Indossare cuffie o tappi auricolari al bisogno; 
Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. (Art. 77 del D.lgs. n.81/08) 



Risultato AUDIT 

Costituzione di un gruppo di lavoro 

(Dat. Lavoro, RSPP, MC)  

Aggiornamento procedure del POS: individuate 

fasi/attività con sovraccarico AS e adottate le misure 

di tutela  

Aggiornamento del programma di formazione dei 

lavoratori sulla base del POS. 
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• 6. ASSEMBLAGGIO DELLE GABBIE DI FERRO 

• MODALITA’ DI ESECUZIONE 

• Conclusa la fase di taglio e piegatura delle barre di ferro gli addetti (squadra di tre lavoratori) 

procedono a portare gli elementi in prossimità della zona individuata per l’assemblaggio e 

legatura delle gabbie di ferro secondo i progetti esecutivi. 

• MACCHINE/ATTREZZATURE 

• - Utensili manuali 

• - tenaglia 

• RISCHI DI LAVORO 

• omissis 

• o  Movimentazione manuale dei carichi: Notevole 

• o Movimenti ripetitivi degli arti superiori: Notevole 

• PREVENZIONE 

• Omissis 

• Movimenti ripetitivi arti superiori 

• - Utilizzo di guanti a protezione delle mani 

• - Organizzare turni nell’esecuzione di tale fase lavorativa in modo da evitare il sovraccarico 

biomeccanico dello stesso lavoratore. 

• - Pause di 10 min. ogni ora di attività di legatura. Tale interruzione potrà consistere anche nella 

sostituzione della attività lavorativa con un’altra che non comporta lo stesso rischio 

• - Attività di legatura per un tempo non superiore al 50% dell’orario di lavoro giornaliero 
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40 mt 

Segnalato elevato livello di polvere da 

transito veicoli su rete viaria interna al 

cantiere 

Operai al lavoro 
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40 mt 

Pulizia rete in capo al CSE appalto piastra: spazzatrici stradali 
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40 mt 

Monitoraggio silice libera cristallina: 40 Microgm/m3 (TLW: 25) 



  

 

 - Bagnatura con autobotte e spazzatura; 

 - Riduzione velocità dei mezzi (15 Km/h);  

   

Incontro coordinatore Esecuzione 
Suggerimenti 
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40 mt 

Ordine di servizio del CSE del 21.08.2014 

 

«Procedere con la pulizia del loop in capo 

ad EXPO.. La squadra di pulizia 

opera…con autobotte per abbattere polveri, 

mini pala per raccolta di materiale 

sedimentato in eccedenza, 3 spazzatrici 

per la raccolta e pulizia» 
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40 mt 

Bagnatura con autobotte 

Ridotta velocità dei mezzi 
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Monitoraggio silice libera cristallina: <10 Microgm/m3 (limite quantificazione) 


